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ma pet l ’ estimo delle decim e.
II,  1736, Di Pio Papa al Nun­
zio  per ie tasse . 1744. A  qual 
Pio appartenga. J7 45 -D e l  Priu- 
Ji al Cardinal M a t t e l , 1780, 43 J. 
Dim issoiiarum  . . 1 9 1 ,  le t te re  
poste sulle colonne di R i a l t o ,
I ,  148. Lettera  Domenicale co­
me si tro v i  f 444. Ved, Episto­
la  . form isi* . Del V escovo  N i ­
colò Mauroceno al Capitolo  di 
Castello . I l ,  8 j j .

L e tto , suo lusso v i e t a l o ,  I ,  408,
Dai l e t t i . I ,  724.

L etto ri del  gius stipendiati in Ve­
n ezia ,  I I ,  17 18 ,  Ved, clem en­
tina  . ^

L e tto r i, loro lu o g o .  I I ,  i z j .  I 
L etto ri  dovevano leggere i Pas­
sionari, Omeliarj ec.  quanto vo­
leva il Pio vano. I I ,  2 3 ; ,  1123. 
Supplivano alla mancanza della 
p redicazio ne .  n 23 , Da chi c o r ­
retti  . i v i . Pena di chi finiva 
senza ordine,  i v i .  Quanto du­
rasse l ’ uso di le g g e r e,  iv i .  O ve  
leggessero, i v i .

Xe\ioni alla mensa delle M onache,
I I ,  ;8oo,

U a g ì  . I, 543.
Liber generationis . I I ,  263.
L ib er ti  V en eta .  I ,  175. Esempi 

di essa, 176, segg.
Libertas . I, 666, 670.
L ib r a  denariorum . I , 4J , 1 6 4 ,  

679. L ib r x  ad gros>os . j o r .  Li­
b r a ,  e sue p a r t i .  I, 51«. Libra  
ad aurum , «91. lJ.brx  denario­
rum Venetorum  , per se sono de’ 
piccoli  , I I I ,  350, C o m e  debbai 
intendersi quando si lasciano li­
re e soldi , i v i .  V ed .  L ir a  , L i ­
bra quinfue duri , pena . II , 
8 « j ,

lib r i  l i tu rg ic i ,  I I  , 2 z i .  N o m i  di 
alcuni, 229, 2}4. L i b i o  d e ’ bat. 
tezzati quando i n s t i t u i t o .  J 8}. 
Come si supplisse prima al loro 
us° .  384. Libro delle Mansio- 
narie . 47e. Ved. M atrim onia, 

l ib u r n i  spogliaci del Ipio  territo-

A L E .  
rio occidentale dai Dalmati» IJ , 
738. La Liburnia  è nella Dal­
mazia . i v i .  Cosa c o n teng a  i v i .

Licenza  de’ S acr am enti , quale ri­
chiesta . 702, Ved, Q uadra­
gesima .-P a sq u a  . Di  absentarsi 
chiesta al Prelato da Pio vani e 
T ito lati  , I I I ,  490, seqq.

L ’c i n i , P. G io van n i,  A c o l i to  di 
S. Cassa» eletto Prete per sai* 
tum , perchè r ip ro vat i  il Dia­
cono e Suddia cono. I I I ,  630. 
Quando eletto p i o v a n o .  «35, 
E rro r  del P la rco , 636. Alla  nos­
tra Chiesa serviva g ra tis. 637. 
N el  i 5 j r  non era di S. Cassia , 
n o .  iv i .  Ma prima del  G iu gn o  
fu A co l i to  in essa. i v i .  E nel 
¥ S S 3 per saltura e le tto p r e t e .  
iv i .  Era abbastanza c o l t o .  638. 
Fu Canonico Castellano, e C o n ­
fessor di M onache.  6 )9 , Fam i­
gl ia  L ic in i ' .  640, A ltr i  s p iova­
ni di tal c o g n o m e ,  i v i .  Quan­
to  reggesse , 641 .  Traslazioti 
del  SS. alla Cappella  maggiore . 
642. Pubblicato il Co n ci l io  di  
T r e n t o ,  i v i .

L i d u m ,o  L id u s  . I I ,  125 .
L'-gambo , II , 16^9.
L iy tm in a , I, 229.
L igaturx . I I ,  245.
L ip ia n u m  . I I ,  1812.
l 'g n a  ab ig n e. II , r<Sjs.
A Li'l’ ianim e. I I ,  272.
Liguri . I, 9.
Limerio , P. P i e t r o ,  eletto prete 

ti tola to in S. Cassiano . I l i , 
427.  D ia c o n o .  432, Portava ar­
mi . 4 f4,

Limatine pubbliche . I , 229. Del­
le Messe , II , 452. L ’ antica è 
incerta, i v i . V arietà  di d isp o ­
siz io ni nei Testatori , i v i .  P ic­
cole obblazioni per tu tto  usa­
t e .  iv i .  L i m o s in a ,  o stipendio 
de’ M an sion ari . 4 < j .  T e s ta to r i ,  
che nulla determinano . 4 S 3> 
4 S 5 . Elemosina festiva . 4«4. 
Tassa ancora vaga nel X V I  se­
colo  . <(.65, Ved. M a  sa , V otU  

v e  ,


